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Ogni primavera, quando i versanti del Bhutan si accendono dei colori vivi dei rododendri fioriti, il paese sembra 
rivelare la sua anima più segreta. I petali, mossi da un vento sottile che scende dall’Himalaya, si trasformano in 
piccole fiammelle offerte alle vette che da millenni l’umanità ha consacrato come lunga gradinata verso il divino. 
Vette che qui non sono soltanto simboli, ma pareti smisurate che salgono oltre gli ottomila metri, una muraglia 
naturale lunga quanto l’epica dei lama tibetani, che separa e allo stesso tempo unisce i due versanti in un unico 
respiro d’alta quota. 
Nel Giardino Botanico Reale in cui si svolge il festival dei rododendri, il profumo intenso dei fiori si mescola al suono 
dei tamburi rituali. Druk Yul, la terra del drago, dove la spiritualità non è un’astrazione, ma un modo di abitare il 
mondo, si conferma come luogo capace di ribaltare le logiche che governano l’economia egemonica del XXI secolo. 
Qui non è il Prodotto Interno Lordo a misurare il destino di un popolo, ma la Felicità Interna Lorda, che intreccia il 
benessere materiale a quello etico, culturale e ambientale. 
Mentre si cammina tra gli arbusti in fiore si gode di questo equilibrio, dove nessuno chiede l’elemosina, nessuno è 
lasciato indietro, e l’accesso alla cura e alla conoscenza sono diritti, semplicemente. 
Forse è per questo che il festival non appare come un semplice evento botanico, ma come una celebrazione della 
possibilità stessa della gioia, un invito a riconoscere che la montagna, quando fiorisce, ricorda all’uomo la sua naturale 
vocazione alla luce. 
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1° giorno, giovedì 9 aprile 2026: Milano > Doha > (Calcutta) 
Ritrovo dei signori partecipanti in mattinata all’aeroporto di Malpensa, disbrigo delle formalità d’imbarco e doganali e partenza 
con volo di linea Qatar Airways QR124 delle 9h40 per Doha. All’arrivo, previsto alle 16h25 locali, dopo 5h45’ di volo, coincidenza 
immediata con il volo Qatar Airways QR540 per Calcutta delle 19h30.  

 
2° giorno, venerdì 10 aprile 2026: Calcutta 
Arrivo previsto alle ore 2h30 dopo 4h30’ di volo. Disbrigo delle formalità di sbarco e doganali. Trasferimento in hotel e sistemazione 
immediata nelle camere riservate. Pensione completa in hotel. Intera giornata dedicata alla scoperta della capitale del Bengala 
occidentale. In mattinata tour panoramico comprendente il mercato dei fiori che si svolge nei pressi del famoso Howrath Bridge, 
il quartiere di Kumartuli dove pullulano le botteghe artigiane dei vasai specializzati in immagini sacre, il Victoria Memorial Hall 
pregevole esempio di architettura indo coloniale con influenze moghul. Visita all’imponente Indian Museum, il nono museo più 
antico al mondo le cui collezioni spaziano dall’archeologia, all’arte indiana passando per la geologia e la botanica. Tour panoramico 
tra palazzi coloniali di maggior pregio e rientro in hotel. 

Calcutta. Oggi Kolkata, la capitale del Bengala Occidentale si estende sulla riva orientale del fiume Hugli, il ramo principale 
del delta del Gange, a circa 60 Km dal confine con il Bangladesh. 
La regione del delta è caratterizzata da fitte foreste di mangrovie che si estendono fino al golfo del Bengala, dove vivono gli 
ultimi esemplari di tigre reale. La zona del delta ai confini con il Bangladesh è oggi il parco nazionale di Sundarbans, patrimonio 
mondiali UNESCO dell’Umanità.  
A differenza di molte città dell’India, Calcutta ha origini recenti: fu infatti fondata da Job Charnock, un ufficiale della Compagnia 
delle Indie Orientali, nel 1690. Nel 1764 il maggiore Robert Clive sconfisse il nababbo del Bengala, assicurando alla corona 
britannica il dominio sull’area: Calcutta divenne la capitale della nuova colonia nel 1773 e tale rimase fino al 1912, quando fu 
trasferita a Delhi.  
Calcutta fu uno dei focolai del movimento indipendentista dell’India e durante la II guerra mondiale fu importante avamposto 
militare contro l’avanzata dell’esercito giapponese che già aveva occupato la Birmania.  
A Calcutta è stata fondata nel 1889 la prima squadra di calcio di tutta l’Asia, il Mohun Bagan, ancor oggi tra i maggiori club 
del paese.  
Il Marble Palace di Calcutta è considerato dalla guida Lonely PlanetTM tra le dieci ville e residenze più sfarzose del mondo. 

 
3° giorno, sabato 11 aprile 2026: Calcutta > Paro (2.200 m) > Thimpu (2.400 m) 
Prima colazione in cestino e successivo trasferimento in aeroporto in tempo utile per la partenza del volo Bhutan Airlines per Paro 
delle 8h25. Tempo permettendo, sarà possibile ammirare l’imponente catena Himalayana sullo sfondo. Arrivo previsto nel piccolo 
aeroporto incuneato nel fondo valle alle 9h55 dopo 1h di volo. Disbrigo delle formalità doganali e di sbarco, incontro con la guida 
e partenza per la capitale. Prima sosta al monastero Tamchog (16 Km, 30’) detto del Lama fabbro perché il lama Thangton Gyalpo 
vi costruì nel XV secolo il ponte in catene di ferro ancor oggi visibile. All’arrivo a Thimphu (32 km, 1h15’) discesa in hotel, 
sistemazione nelle camere riservate e cena. 

Tamchog Lhakhang. Piccolo tempio privato e ponte sospeso tradizionale costruiti nel XVI secolo dal. Il lama, colpito dai 
numerosi morti affogati nel fiume Chhu divenne costruttore di ponti. A lui si fa risalire la costruzione di 58 ponti manufatti in 
ferro in Bhutan e Tibet. 

 
4° giorno, domenica 12 aprile 2026: Thimpu 
Pensione completa. Intera giornata dedicata alla visita guidata di Thimphu e della sua valle.  La visita includerà il Memoriale 
Chorten dedicato al terzo re e considerato il padre del Bhutan moderno. Il Memoriale è meta incessante di pellegrinaggi e 
devozione da parte dei sudditi, in particolare anziani che qui sogliono trascorrevi la giornata. A seguire visita all’imponente 
monastero-fortezza Tashichodzong piccola cittadella tipica della struttura organizzativa laico-religiosa del paese. In uno dei 
monasteri per meglio introdurci alla spiritualità del paese sarà officiato per i partecipanti un rito di benedizione 
buddista. Nel pomeriggio salita alla riserva naturale dove vive protetto il takin un buffo animale metà capra e metà mucca. A 
seguire visita al Buddha point dove si trova una gigantesca statua-tempio dorata che domina l’intera valle. 

Thimphu. La capitale del Bhutan è situata a 2.400 m di altitudine, sulle colline occidentali della valle del Wang Chu. Vicino al 
fiume si tiene nel fine settimana un variopinto mercato con generi alimentari e oggetti tradizionali. Numerosi e molto attivi i 
monasteri, gli Dzong vere cittadelle che racchiudono in se funzioni difensive, religiose ed amministrative. Qui vivono, crescono 
e si formano intere generazioni: il percorso può iniziare dai 6-7 anni e prolungarsi per 25 anni se si aspira a diventare maestri. 
Tra i monumenti più significativi: Dechenphu, Tango e Cheri, il palazzo di Dechenchoeling, residenza ufficiale del Re, e il 
Tashichoe dzong, il monastero-fortezza del XIII secolo costruito dal Lama unificatore del paese Shabdrung Rinpoche, oggi 
sede del governo. Il monastero di Zilukha è l’unico monastero femminile le cui monache molto si spendono per l’assistenza 
sociale alle comunità locali. Particolare è il Centro di Conservazione del Takin, buffo animale metà mucca e metà pecora, eletto 
ad animale nazionale in quanto la mitologia racconta essere stato creato miracolosamente da un potentissimo Lama Drukpa 
Kunley nel XV secolo. A fine estate a Tashichoedzong si svolge una festa di danze di maschere. 
A Thimphu, la legge prevede che tutte le case siano decorate nello stile tradizionale con dipinti e motivi di carattere religioso. 
I regolamenti per le costruzioni sono molto severi, l'abusivismo edilizio è punito nell'unico modo congruo, la demolizione.  

 
5° giorno, lunedì 13 aprile 2026: Thimpu > passo di Dochula (3.150 m) > Lampelri > valle di Punakha (1.400 m) 
Pensione completa. Partenza verso l’est percorrendo l’unica strada asfaltata nazionale che collega longitudinalmente il paese. 
Sosta fotografica al monastero di Semtokha. Salita al passo Dochula (22 Km, 1h, altitudine 3.150 m) e sosta per ammirare sullo 
sfondo l’imponente catena Himalayana che funge da confine naturale con il Tibet. Proseguimento per il parco botanico reale di 
Lampelri (11 Km, 30’) e visita al Festival dei Rododendri. All’arrivo a Lobesa (28 Km, 45’), passeggiata tra le risaie al monastero 
di Chimi Lhakhang, noto anche come tempio della fertilità. Arrivo a Punakha (7 Km, 30’), discesa in un hotel con vista panoramica 
sulla valle, sistemazione nelle camere riservate e cena. 
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Semtokha. Il piccolo Dzong di Semtokha, noto anche come Sangak Zabdhon Phodrang, il palazzo dell’intimo significato dei 
mantra segreti, fu costruito nel 1629 da Zhabdrung Ngawang Namgyal, l’unificatore del Bhutan. L’antico monastero ospita 
oggi la più importante scuola di lingua bhutanese del paese. 
Il Semtoka Dzong, il primo monastero costruito nel Bhutan in forma di castello fortificato, fu attaccato senza successo dai 
tibetani di Lama Palden, che morì durante l’assedio. 
Celebre il mandala cosmico di Semtokha, unico nel suo genere, dipinto sul soffitto della sala grande.   
Dochula. Valico a 3.150 m che s’incontra sulla strada da Thimphu per Punakha e che offre una splendida vista panoramica a 
360° della catena montuosa dell'Himalaya. Sul passo si trovano 108 stupa che abbelliscono il passo di montagna, i Druk 
Wangyal Khangzang Chorten. 
Intorno al Passo di Dochula gli abitanti issano bandiere, è convinzione comune infatti che la brezza che soffia raccolga il potere 
spirituale, aiuti a soddisfare le preghiere di chi le sventola e preservi dall'attacco degli spiriti. 
Lampelri. Il parco botanico reale di Lampelri è il primo parco botanico del Bhutan e fa da sfondo al Passo Dochula. Il parco, 
che si estende su 120 Km2 a un’altitudine compresa tra 2.100 e 3.750 m, sorge a cavallo di due aree protette più ampie, 
fungendo da corridoio biologico che permette a specie vegetali e animali di spostarsi senza interruzioni. All’interno del parco 
si trova il lago sacro Baritsho. 
La sua fama è legata soprattutto alla collezione di rododendri, 46 specie, di cui 18 autoctone, che fioriscono da metà marzo a 
inizio agosto, trasformando il paesaggio del parco in una tavolozza mutevole.  
Festival dei Rododendri. In primavera, nel Royal Botanical Park, oltre 40 specie di rododendri sbocciano in un 
tripudio di colori. Tra passeggiate nei boschi e giardini, danze tradizionali, artigianato e cucina locale, il festival 
celebra la biodiversità e l’armonia con la natura. Il paesaggio, incorniciato dalle vette himalayane, regala 
un’esperienza sensoriale intensa e contemplativa. 
Lobesa. Villaggio presso il quale, su una tonda collinetta sorge il monastero buddista Chimi Lhakhang, costruito nel 1499. La 
leggenda racconta che il fondatore del monastero, il Lama Kunley, imprigionò la demonessa di Dochu La con la sua magia in 
una roccia che si trova vicino a dove sorge lo stupa. Il Lama era conosciuto come il Santo Matto per i suoi modi poco ortodossi 
di insegnare il buddismo e per aver promosso l'uso di simboli fallici dipinti sulle pareti o intagliati sui tetti delle case. Nel 
monastero si trova il fallo originale in legno che il Lama Kunley portò dal Tibet e che oggi viene usato per benedire le persone 
che visitano il monastero in pellegrinaggio, soprattutto le donne che non riescono ad avere figli. Tradizionalmente nel Bhutan 
il pene eretto serve per scacciare malocchio, invidia e maldicenza.  
Per questa ragione, la guida Lonely PlanetTM include il Chimi Lhakhang tra i dieci luoghi di perdizione più celebri del mondo. 
 

6° giorno, martedì 14 aprile 2026: valle di Punakha  
Pensione completa. In mattinata trasferimento al greto del fiume Mochu a nord di Punakha e passeggiata (1h30’) tra le risaie 
ascendendo alla collina che ospita il monastero di Khamsum Yoeley Namgyal fatto erigere dalla madre dell’attuale re. Dalla 
sommità si gode uno spettacolare panorama a 360° sull’intera valle e si è ampiamente ripagati dalla fatica.  
Nel pomeriggio visita del Punakha Dzong, o Palazzo della Grande Felicità, considerato il più bel dzong del Bhutan. 

Punakha. 1.400 m slm. Città fondata da Shabdrung Ngawang Namgyal nel XVII secolo, è stata capitale del Bhutan e sede 
del potere politico fino al 1955, quando la capitale è stata spostata a Thimphu. 
Il maestoso Dzong di Punhaka, costruito tra il 1637 e il 1638, residenza invernale della confraternita dei monaci del Bhutan, 
che si trova alla confluenza dei fiumi Pho Chhu e Mo Chhu, fu sede dell'incoronazione del primo re del Bhutan. 

 
7° giorno, mercoledì 15 aprile 2026: valle di Punakha > Paro  
Pensione completa. Partenza per il rientro a Paro. Pranzo in una fattoria con esibizione di danze tradizionali butanesi 
caratterizzate dai costumi vivaci e dalle maschere antropomorfe. Nel pomeriggio visita alla fortezza Ta Dzong a mezza 
costa sulla collina e al Rinpung Dzong. 

Paro. La coloratissima e linda città di Paro Dzong, 2.200 m slm, che ospita l'unico aeroporto internazionale del Bhutan, si 
trova ad est del monte Jhomolhari, la montagna sacra per i bhutanesi. A Paro si trovano i più grandi e spettacolari dzong del 
regno, simbolo dell'architettura bhutanese, come il Ta Dzong, costruito nell’originale forma di torre d’avvistamento, il Rinpung, 
il principale dzong della città, dove  furono girate molte scene del film Piccolo Buddha di Bernardo Bertolucci e, nei dintorni 
il Drakha, il Taktsang, il Kyichu Lhakhang, costruito nel VII secolo e il Drukgyel, costruito per arginare gli invasori tibetani. 
 

8° giorno, giovedì 16 aprile 2026: Paro > Taktsang Lakhang (nido della tigre 3.120 m) > Paro 
Pensione completa. Intera giornata dedicata all’escursione al nido della tigre, ovvero al monastero di Taktsang il cui nome è legato 
alla leggenda in cui si narra che il venerato Lama Rinpoche lo abbia raggiunto volando a cavallo di una tigre. Il monastero si 
raggiunge in circa 3h di cammino.  
Alla partenza del sentiero è possibile noleggiare bastoni da montagna e, al costo di USD 30, un cavallo per salire 
fino alla caffetteria che si trova circa a metà percorso. La seconda metà del percorso è costituito principalmente 
da un sentiero a gradini che scende al fondo valle per poi risalire fino al monastero. 

Taktsang. Il Monastero di Taktsang Palphug, noto anche come Nido della Tigre, e incluso dalla guida Lonely PlanetTM tra i 
dieci monasteri e conventi più favolosi del mondo, è un complesso di templi del buddismo himalayano, posto su di un picco 
montuoso nella Valle di Paro a 3.060 m slm. 
La costruzione del complesso di templi prende avvio nel 1692 attorno alla caverna di Taktsang Senge Samdup dove 
Padmasambhava, il Guru Rinpoche, colui che introdusse il buddismo nel Bhutan, si dice avesse meditato per tre mesi nel VIII 
secolo.  
Il monastero si trova a 10 Km a nord della città di Paro, arroccato su un picco a 3.120 m slm su un precipizio di circa 900 m 
sulla valle sottostante. La strada per il monastero passa per una foresta di pini decorata con moltissime bandiere colorate di 
preghiera, per il Lakhang, il villaggio dei monaci annesso al tempio, e per il tempio di Urgyan Tsemo. 
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Il monastero è composto da quattro templi principali, da costruzioni residenziali, da otto caverne, tra cui quella in cui meditò 
Padmasmabhava, con dozzine di immagini di Bodhisattva e lampade votive sempre accese. Tutte le strutture sono 
interconnesse attraverso sentieri, passaggi e scalinate di roccia, ponti di legno sospesi.  
Da ogni balconata si gode una romantica visione sullo straordinario scenario della sottostante valle di Paro.  

 
9° giorno, venerdì 17 aprile 2026: Paro > Calcutta  
Prima colazione e cena. In tarda mattinata trasferimento in aeroporto per la partenza del volo Bhutan Airlines delle 10h35 per 
Calcutta. All’arrivo, previsto alle 11h15 dopo 1h di volo, disbrigo delle formalità doganali e trasferimento in città per la visita alla 
casa museo dove visse e morì Tagore, il poeta dei poeti. Il complesso museale è costituito da diversi edifici e al suo interno è 
presente l’Università in cui sono depositate molte opere di Tagore. Al termine minicrociera al tramonto sul fiume Hughli. Arrivo in 
hotel, sistemazione nelle camere riservate e cena. 

Rabindranath Tagore, primo asiatico a ricevere il premio Nobel per la Letteratura nel 1913, fu poeta, filosofo e artista, e 
trasformò Calcutta in un faro spirituale e intellettuale, fondando nel vicino villaggio di Santiniketan un’università alternativa 
dove l’arte e la libertà di pensiero erano i pilastri dell’educazione.  
 

10° giorno, sabato 18 aprile 2026: Calcutta 
Pensione completa. Visita agli esterni del tempio Dakshineswar situato sulla sponda del fiume e dedicato alla dea Kali e al Belur 
Math. Nel pomeriggio visita alla casa di madre Teresa, all’orfanotrofio e all’ospedale. A seguire trasferimento in aeroporto in tempo 
utile per il disbrigo delle formalità d’imbarco.  

Belur Math. Quartier generale del movimento Ramakrishna, fondato da Swami Vivekananda, nel Bengala Occidentale. 
Il tempio, notevole per la sua architettura fonde motivi cristiani, indù e islamici a simbolo di unità di tutte le religioni, è stato 
progettato nel 1935 da Swami Vijnanananda, un monaco che era, nella sua vita pre-monastica, un ingegnere civile. 
L’ingresso principale del tempio ha una facciata influenzata dallo stile buddista, la struttura che sorge sopra l’ingresso è 
modellata sulle alte torri dei templi indù del Sud dell’India, le finestre e i balconi all’interno del tempio s’ispirano all’architettura 
islamica Mughal e la cupola centrale è derivata dalla architettura europea del Rinascimento. La pianta del tempio è a forma 
di croce cristiana. 

 
11° giorno, domenica 19 aprile 2026: Calcutta > Doha > Italia 
Partenza con il volo Qatar Airways per Doha delle 3h50. Arrivo previsto alle 7h00 locali dopo 5h40’ di volo. Proseguimento con 
volo Qatar Airways QR127 delle 8h55 per Milano Malpensa, con arrivo previsto alle 14h15 locali dopo 6h20’ di volo. 

 
                       QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 

BASE 15 PERSONE € 3.890 
BASE 10 PERSONE € 4.210 

SUPPLEMENTO SINGOLA € 450 
*Le tasse aeroportuali sono incluse, 

ma sono indipendenti dalla nostra politica commerciale e possono aumentare senza preavviso 
CAMBIO APPLICATO 1 EUR = 1,15 USD – 100 INR 

Le quote comprendono: 
 voli di linea EY Milano / Calcutta / Paro / Calcutta / Milano; 
 voli di linea B3 Calcutta / Paro / Calcutta incluse tasse aeroportuali; 
 *tasse aeroportuali Qatar (118 €) aggiornate al 24 novembre 2025; 
 visto turistico per il Bhutan; 
 sistemazione negli hotel indicati o similari; 
 trattamento di pensione completa come da programma eccetto il pranzo del IX giorno; 
 trasferimenti in veicolo privato per tutta la durata del tour (in Bhutan di capacità massima 18 persone); 
 ingressi ai siti in programma; 
 tassa di sostenibilità in Bhutan e tasse di soggiorno ove previste; 
 show di danze tradizionali bhutanesi; 
 late check-out l’ultimo giorno a Calcutta fino al trasferimento in aeroporto; 
 guide parlanti italiano a disposizione per tutto il tour in India e in Bhutan;  
 assicurazione ALLIANZ (massimale € 50.000) e bagaglio (massimale € 1.000); 
 assicurazione RC Tour Operator Grandi Rischi (massimale € 33,5 milioni 
 
Le quote non comprendono: 
 visto turistico indiano (se richiesto tramite nostra agenzia costo € 70); 
 pasti non menzionati nel programma; 
 bevande, mance e facchinaggi; 
 imposta di bollo (2 € a fattura) 
 tutto quanto non espressamente indicato alla voce la quota comprende. 
 
Assicurazioni facoltative: 
 assicurazione annullamento viaggio: + 175 € fino a 4.000 € di spesa                                  
                                                                                        + 195 € fino a 4.500 € di spesa 
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  + 220 € fino a 5.000 € di spesa 
 
Gli importi indicati si intendono a persona e sono comprensivi di imposte di assicurazione e diritti d’agenzia. 
La sottoscrizione dell’assicurazione facoltativa ALLIANZ contro i rischi di annullamento del viaggio copre per qualsiasi impedimento 
oggettivamente documentabile, incluso pandemia (copertura in caso di positività dell’assicurato o dei suoi familiari), malattie 
preesistenti e croniche, nei limiti previsti dalle condizioni di polizza.  
La sottoscrizione della polizza contro l’annullamento del viaggio dovrà essere richiesta e saldata contestualmente alla conferma 
del viaggio con accettazione scritta di ricezione e presa visione delle condizioni contrattuali, con particolare riferimento ai paragrafi 
“Esclusioni”.  I diritti nascenti dai contratti di assicurazione dovranno essere esercitati dal viaggiatore direttamente nei confronti 
delle compagnie di assicurazioni contraenti, alle condizioni e con le modalità previste nelle polizze medesime, prestando attenzione 
in particolare alle tempistiche per l’apertura del sinistro, alle franchigie e alle limitazioni ed esclusioni. 
Prima della sottoscrizione vi invitiamo prendere visione delle condizioni di polizza disponibili sul nostro sito 
www.traveldesignstudio.com. 
 
Su richiesta sono inoltre disponibili polizze sanitarie e annullamento con massimali sanitari più estesi e casistiche in copertura 
annullamento più ampie.   

 
Operativi aerei (non sono state effettuate prenotazioni): 
 QR 124 Milano Doha                           9h40 16h25  5h45’ 
 QR 540 Doha  Calcutta                             19h30 2h30 del giorno successivo 4h30’ 
 B3701 Calcutta Paro 8h25 9h55 1h  
 B3700 Paro Calcutta 10h35 11h15 1h10’  
 QR 541 Calcutta Doha  3h50 7h00 5h40’ 
 QR 127 Doha Milano 8h55 14h15  6h20’ 

 
Hotel quotati (o similari): 
 Calcutta Hotel Peerless Inn ****   
 Thimphu Hotel Willows ***  
 Punakha The Four Boutique ***  
 Paro Tenzinling Resort ****   
 
Documenti necessari per i cittadini italiani adulti e minori: 

 Passaporto con validità minima residua di 6 mesi dalla data prevista di rientro. 
 Visto turistico per l’India e per il Bhutan (per il Bhutan incluso nella quota). 
 I viaggiatori provvederanno prima della partenza a verificare presso le competenti autorità (Governo Italiano 

tramite il sito www.governo.it, Questure locali, Ministero Affari Esteri tramite il sito www.viaggiaresicuri.it, 
ASL regionali e locali) che i propri documenti siano in regola con le indicazioni fornite e ad adeguarvisi in 
tempo utile prima dell’inizio del pacchetto di viaggio. In assenza di tale verifica, nessuna responsabilità per 
la mancata partenza di uno o più viaggiatori potrà essere imputata a Travel Design Studio.  

 
Note: 
 Le distanze e i tempi di percorrenza riportati nel programma sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come 

le descrizioni delle località, a titolo puramente indicativo; la sequenza delle visite è da ritenersi orientativa e le visite previste 
possono non includere alcuni dei siti o dei monumenti descritti, in dipendenza degli orari e dei giorni di accessibilità stagionali 
e del tempo effettivamente a disposizione.  

 Le tariffe aeree di gruppo non danno diritto alla preassegnazione dei posti a bordo, né all’emissione anticipata delle carte di 
imbarco. Le nostre hostess e il nostro personale d’agenzia si adopereranno, in collaborazione con la compagnia aerea e nei 
limiti del possibile, per favorire una sistemazione a bordo che mantenga il gruppo unito. Potrà essere tuttavia possibile che 
la compagnia aerea richieda un supplemento per questo servizio. L’assegnazione di posti particolari individuali è a totale 
discrezione della compagnia aerea, che per alcuni di essi può richiedere un supplemento. Le regole dell’aeronautica civile 
prevedono che i posti antistanti le uscite d’emergenza possano essere assegnati solo a passeggeri adulti in buone condizioni 
di salute e che parlano fluentemente inglese. 

 Alcuni nomi di località e altri nomi citati nel programma sono traslitterati in lettere latine a partire dall’originale indiano o 
butanese. La traslitterazione dei nomi locali in caratteri latini è di tipo fonetico, per questo il medesimo vocabolo può essere 
ritrovato scritto in caratteri latini in forme diverse tra loro.  

 Per gli alberghi sono riportati, se disponibili, la classificazione ufficiale e, con i pallini verdi, il giudizio assegnato dal sito 
Tripadvisor®, rilevato alla data del presente preventivo. 

 I partecipanti al viaggio dovranno sottoscrivere il contratto di viaggio al momento dell’iscrizione, per accettazione dei 
contenuti e dei termini contrattuali, così come richiesto dalle normative vigenti. 

 La percentuale della quota di partecipazione calcolata in valuta è del 66%. Variazioni dei cambi applicati incideranno soltanto 
su tale porzione della quota di partecipazione.  

 Non è consentita la riproduzione, nemmeno parziale, di questo programma senza il consenso espresso di Travel Design 
Studio. 

 Rif. 6655 CPR 


